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2 LAVORI PUBBLICI

ono in dirittura 

d’arrivo i lavori 

di ristruttura-

zione della ex 

scuola materna 

I Tigli. Lo storico 

asilo di Cavriago - che fu anche ospe-

dale per i feriti di guerra durante la 

prima guerra mondiale - è stato com-

pletamente rimesso a nuovo e sarà a 

disposizione dell’Istituto comprensivo 

Don Dossetti. Vi troveranno posto una 

nuova mensa scolastica, gli u�ci della 

segreteria e della presidenza e alcuni 

laboratori.  I �nanziamenti di questa 

importante opera pubblica, costata 

700mila euro, sono in parte stanziati 

dal Comune (200mila euro più il costo 

degli arredi) e i rimanenti 500mila euro 

�nanziati dalla Regione tramite i co-

siddetti “mutui Bei”, strumento messo 

a disposizione del Ministero per �nan-

ziare il rinnovo e la ristrutturazione del 

patrimonio scolastico italiano. 

Il “cuore” dell’intervento è il consolida-

mento sismico. L’edi�cio infatti è stato 

completamente adeguato alla norma-

tiva sismica e non semplicemente mi-

gliorato come spesso avviene in que-

sti casi. Sono stati eseguiti importanti 

lavori di sottofondazione, consolidati i 

solai e completamente sostituita l’ordi-

tura del tetto. È stata una ristrutturazio-

ne totale che ha riguardato anche pa-

vimenti, rivestimenti, serramenti e ha 

permesso di conseguire buoni risultati 

anche sul piano del risparmio energe-

tico. Il tutto con l’approvazione e l’alta 

sorveglianza della Soprintendenza alle 

Belle Arti di Bologna. 

Credo che questo dimostri che ristrut-

turare un edi�cio pubblico e restituirlo 

al patrimonio in condizioni di e�cienza 

e sicurezza paragonabili a quelle di un 

edi�cio nuovo è un’operazione fattibile 

e doverosa. Certamente i costi sono ab-

bastanza elevati, ma un Comune deve 

fare i conti con un patrimonio esistente, 

che fa parte della sua storia, è tutelato 

dalla legge e deve essere recuperato e 

valorizzato, nella consapevolezza che 

proprio questa storia rappresenti un 

valore aggiunto per l’intera comunità. 

Da gennaio entrerà nell’edi�cio la nuo-

va mensa scolastica, che sostituirà l’at-

tuale sede distaccata in via De Amicis. 

La soluzione concordata con l’Istituto 

Comprensivo è stata di dare preceden-

za alla mensa proprio perché i locali 

attuali mostravano da tempo alcune 

carenze dimensionali e di attrezzature. 

La con�gurazione di utilizzo de�nitiva 

dell’edi�cio sarà tuttavia raggiunta solo 

dopo la ristrutturazione della scuola 

elementare Rodari. Nel recuperato 

edi�cio dei Tigli potranno trovare po-

sto, infatti, 2-3 aule della scuola Rodari 

durante i lavori di ristrutturazione. Que-

sta soluzione concordata con l’Istituto 

Comprensivo, ci permetterà, anche con 

l’ausilio di alcuni moduli prefabbricati, 

di concentrare tutte le classi sul plesso 

della De Amicis durante i lavori della 

Rodari per ridurre al minimo gli sposta-

menti e i disagi ed utilizzare una unica 

mensa scolastica. 

Giancarlo Grassi

Assessore alle Politiche di gestione 

del Territorio e del Patrimonio

EX SCUOLA MATERNA “I TIGLI”:
A GENNAIO LA NUOVA MENSA
DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO

I �nanziamenti di questa importante opera pubblica, costata 700mila euro,
sono in parte stanziati dal Comune, in parte dalla Regione Emilia Romagna

La scuola comunale dell’infanzia 

I Tigli nel 1984

Festa di inaugurazione nel 1971

Lavori in fase di ultimazione, 

settembre 2017

S



3LAVORI PUBBLICI

Si ringraziano le attività ed i commercianti cavriaghesi e non 

che, con generosità, sostengono le raccolte fondi organiz-

zate dai genitori volte ad arricchire le nostre scuole. In par-

ticolare si ringrazia per il sostegno fornito per la scuola d’in-

fanzia Le Betulle. Si sta procedendo - in collaborazione con 

l’azienda speciale Cavriago Servizi  - alla fornitura e posa del 

pavimento della tenda indiana inaugurata qualche mese 

fa. Si ringraziano pertanto per la cortese collaborazione alla 

vita del paese: Di�usione Tessile, Ottica Davoli, Ristorante 

La Casa dei Bardi, Giocolibreria Semola, Estetica Piel Dora-

da, Nannini Italian Quality (Reggio), Gioielleria Moschin, 

Farmacia Comunale Cavriago, Angela Moda, Ristorante 

Taifali (Bibbiano), Supermercato Conad Il Giglio, Casa della 

Cornice, Elettrodomestici Corradi, Farmacia San Terenziano, 

Ristorante Nabab, Ottica Foto Arduini, Ristorante Cantina 

Garibaldi, Birreria Lord Byron, Macelleria Moreda, Cotton & 

Silk (Reggio), L’immagine nel Tempo, Caleri Marietta, Gioiel-

leria Boschi, D’acqua e di Carta, Abbigliamento Chez Lino, 

Pasticceria Rossana, Calypso Life Club (Bibbiano), L’erbori-

steria, Merceria Il Girasole, Risotteria Dai c’Andom, Centro 

Estetico Beauty S, Profumeria Capriccio, Gelateria K2, Fioraio 

Eden Flora2, Gelateria Pianella, Erboristeria Solimè, La Mer-

ceria, L’O�cina del Ca�è, Il Chiodo, Yogorino, Gualerzi Pie-

tro Linea Corredi, Pasticceria Menozzi, Conad Margherita, 

Profumeria Bolle Blu, Caroli Ferramenta, Bottega del Fiore, 

Cartoleria Cartaea�ni, Edicola Idea G, Multisala Novecento, 

Tabaccheria Pietro Curti, Ristorante Rosso Di Vino, Abbiglia-

mento Anni Verdi, Lavanderia Pianella, La Dolce Vita intimo. 

Lucia Ferrari, 

Assessore alle Politiche educative e Scolastiche

SCUOLA LE BETULLE, 
GRAZIE AI CAVRIAGHESI
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ono diversi gli 

interventi di 

manutenzione 

straordinaria 

che hanno in-

teressato e in-

teresseranno 

le strade di Cavriago. A settembre si è 

provveduto al rifacimento della sede 

stradale di via Guardanavona, nel 

tratto dinnanzi alla scuola primaria 

Rodari, tra il civico 10 e il 16/a, in cui si 

erano veri�cati degli abbassamenti in 

diversi punti. È stata dunque livellata 

la super�cie degli autobloccanti pre-

metri di banchina soggetta a cedi-

menti per via dell’ingente passaggio 

di mezzi agricoli. 

Nel mese di ottobre, in  via Matteot-

ti  sarà ripristinato un breve tratto di 

pavimentazione con autobloccanti, 

dato che ha subito cedimenti loca-

lizzati rispetto la quota normale della 

strada. In�ne   in  Piazza Lenin  saran-

no riposizionate le piastrelle in cotto 

che, col passare del tempo, si sono 

staccate sia dalla pavimentazione che 

dal rivestimento verticale dei muretti. 

Complessivamente questi interventi 

hanno un costo di circa 30mila euro. 

via stesura di un nuovo sottofondo 

in sabbia ed è stato integrato con il 

getto di un nuovo massetto in calce-

struzzo nelle zone dove il cedimento 

era più accentuato.  Nello stesso pe-

riodo, in via Girondola, si è intervenu-

ti sulla banchina stradale per evitare 

in futuro degli allagamenti come av-

venuto in passato; in  via Sarti  sono 

stati installati nove nuovi lampioni; 

in via Bassetta, è stata ricostruita  in 

calcestruzzo armato una parte della 

banchina stradale che era ceduta in 

un canale d’irrigazione laterale. In via 

Torre sono stati riasfaltati circa 800 

DIVERSI INTERVENTI SULLE STRADE
E PIAZZE DEL PAESE

S

Manutenzione straordinaria in via Guardanavona, 
via Girondola,  via Sarti, via Bassetta, via Torre, via Matteotti e Piazza Lenin,  
per un costo complessivo di circa 30mila euro
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Sono stati installati dei nuovi impianti di illuminazione in 

due strade centrali del paese: via Roma e lungo un tratto 

di via don Tesauri. I lavori si sono svolti a �ne agosto e 

sono costati complessivamente all’amministrazione co-

munale oltre 22mila euro. 

“L’intervento – a�erma il sindaco Paolo Burani - si è reso 

necessario per migliorare la qualità e il tipo di illumina-

zione stradale, per uniformare gli impianti con quelli pre-

senti nelle zone limitrofe del centro storico e in un’ottica 

di risparmio energetico”. 

Per la precisione in via Roma sono stati sostituiti i dieci 

pali della luce presenti e sono state utilizzate delle lam-

pade  ai vapori di sodio ad alta pressione, che consento-

no un risparmio energetico del 40-50% rispetto a quelle  

precedenti; i lampioni ora sono uguali a quelli di Piazza 

Zanti. Lungo via Don Tesauri, strada collegata a via Roma 

e che costeggia il Sagrato della Chiesa di San Terenzia-

no, invece l’illuminazione è stata potenziata: sono stati 

installati cinque nuovi pali della luce lungo la via, in un 

tratto dove prima non c’erano. 

NUOVA ILLUMINAZIONE 
IN VIA ROMA 
E IN VIA DON TESAURI
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unedì 18 set-

tembre si è 

svolto il Consi-

glio Comunale 

a Cavriago du-

rante il quale 

sono state ap-

provate a maggioranza (contrari i Cin-

que Stelle, astenuta Cavriago Città 

Aperta) le modi�che al regolamento 

comunale per la determinazione dei 

requisiti economici per l’accesso e la 

permanenza negli alloggi di edilizia 

residenziale pubblica e le modalità 

per il calcolo e l’applicazione dei ca-

noni Erp. 

Come ha spiegato l’assessore alle po-

litiche sociali e vicesindaco Stefano 

Corradi, le nuove modalità di calcolo 

degli a�tti per gli alloggi Erp sono 

state stabilite dalla Regione e devo-

no essere recepite dai Regolamenti 

comunali con l’introduzione di spe-

ci�che scontistiche. “È stato perciò 

stabilito che il requisito di reddito per 

l’accesso e la permanenza negli allog-

gi di edilizia residenziale pubblica si 

articola in due componenti: l’Isee e il 

patrimonio mobiliare”. 

Il valore Isee per l’accesso non deve 

essere superiore a 17.154 euro, il va-

lore Isee per la permanenza non deve 

essere oltre i 24.016 euro. Il valore del 

patrimonio mobiliare per l’accesso 

non deve superare i 35.000 euro, il 

valore del patrimonio mobiliare per 

la permanenza non deve andare oltre 

i 49.000 euro. “Il superamento anche 

di uno solo dei due limiti comporta 

la perdita del requisito per consegui-

re l’assegnazione dell’alloggio Erp o 

determina la decadenza dell’asse-

gnazione”. 

Ci sono tre diverse fasce per la deter-

minazione del canone di locazione: 

una fascia ‘di protezione’ con Isee 

pari a 7.500 euro, una ‘di accesso’ con 

Isee da 7500,01 a 17.154 euro; una ‘di 

permanenza’ con Isee da 17.154,01 a 

24.016 euro. La Regione ha previsto 

modalità di calcolo e mitigazioni di-

verse per le tre fasce. Nella fascia di 

protezione il canone di locazione è 

determinato esclusivamente da una 

percentuale sul valore Isee �ssata dal 

Comune, nello speci�co il Comune 

di Cavriago ha previsto il 15%, fermo 

restando che il canone così calcolato 

non potrà essere inferiore a 47 euro. 

Nella fascia di accesso viene calcolato 

il canone oggettivo determinato da 

diversi parametri �ssati dalla Regio-

ne; il Comune può prevedere uno 

sconto sul canone applicando una 

formula lineare. In�ne nella fascia di 

permanenza viene applicato l’intero 

canone oggettivo.

“Insieme agli altri servizi degli altri 

Comuni della Val d’Enza – prosegue 

Corradi - sono state portate avanti 

diverse proposte di mitigazione del-

le nuove tari�e regionali concordate 

sia con i tecnici che 

con i sindacati. Come 

da richiesta di questi 

ultimi, abbiamo elimi-

nato gli aumenti oltre 

i 50 euro/mensili per 

le persone in fascia 

di protezione (sotto 

i 7500 euro di Isee). 

Quindi, per loro ab-

biamo diminuzioni di 

canone o al massimo 

un aumento inferiore 

a 50 euro. Per le perso-

ne collocate in fascia di accesso (Isee 

da 7.500 a 17.154) abbiamo previsto 

una scontistica che va dal 42% (max 

50%) allo 0% in un’ottica di maggiore 

equità rispetto a coloro che si trovano 

vicino alla soglia di permanenza”. 

Continua l’assessore: “Alla luce di 

tutto questo, sono stati contenuti 

gli aumenti all’1%, mantenendoli in 

sostanza invariati rispetto alla media 

degli a�tti precedente. Un aumento 

di 1,21 euro a fronte di: una comple-

ta tutela delle famiglie più fragili; 

aumenti consistenti esclusivamente 

per un paio di nuclei familiari in gra-

do di sostenere canoni di locazione 

reperibili anche sul mercato privato; 

tutela delle situazioni di grave fragi-

lità con sospensione di due anni del 

provvedimento di decadenza previ-

sto all’art. 5 del Regolamento”. 

Non è tutto. “Siamo consapevoli che 

ci sono diverse famiglie in lista d’atte-

sa perciò siamo contenti di annuncia-

re che siamo in procinto di intervenire 

con una manutenzione straordinaria 

in tre appartamenti, conseguente-

mente aumenterà il numero di allog-

gi popolari a disposizione”. 

L

CASE POPOLARI: NUOVO REGOLAMENTO
E IN ARRIVO NUOVI ALLOGGI

SOCIALE6

L’assessore e vicesindaco Stefano Corradi: “Siamo riusciti a contenere
gli aumenti e a tutelare le famiglie più fragili”



Dott. Paolo Diosy
Medico chirurgo odontoiatra

Via G. Pascoli, 8 - Tel. 0522 370954
42025 Cavriago (RE)

ANCHE ORTODONZIA PER BAMBINI

CHIRURGIA CONSERVATIVA

IMPLANTOLOGIA

PROTESI

SOCIALE 7

Il contrasto al gioco d’azzardo è una questione etica e 

sociale di primaria importanza per l’Amministrazione co-

munale che, dal 2014, si sta impegnando per una corretta 

informazione e sensibilizzazione verso cittadini ed eser-

cizi pubblici, riguardo ad un tema delicato e facile alle 

strumentalizzazioni, ma che misura il grado di maturità 

di una collettività e la sua coesione. Abbiamo aderito al 

protocollo regionale che rilascia il marchio Slot FreeER 

ed abbiamo inserito all’interno del  regolamento comu-

nale per la disciplina della tassa ri�uti (Tari), la possibi-

lità di una riduzione del 25% sulla parte variabile della 

tari�a tributo per le utenze non domestiche di soggetti 

che esercitano a titolo principale attività di bar o attività 

di commercio al dettaglio di prodotti del tabacco, che 

dichiarano al Comune di non avere installato, di non in-

stallare o di aver disinstallato apparecchi di video poker, 

slot machine, videolottery o altri apparecchi con vincita 

in denaro.

La Regione Emilia Romagna, all’interno del Testo unico 

sulla legalità, ha introdotto importanti modiche (forte-

mente richieste anche dai Comuni) per aumentare le 

possibilità di programmazione e controllo della di�usio-

ne dei punti gioco sui territori. Abbiamo accolto con favo-

re le linee di indirizzo della Regione e stiamo procedendo 

alla mappatura dei luoghi sensibili (istituti scolastici di 

ogni ordine e grado, luoghi di culto, impianti sportivi, 

strutture residenziali e semiresidenziali socio-sanitarie, 

strutture ricettive per categorie protette, luoghi di ag-

gregazione giovanile), veri�cheremo la dislocazione dei 

locali di gioco (siano essi locali dedicati oppure altri eser-

cizi che ospitano apparecchi di gioco) che non potranno 

essere a meno di 500 mt dai luoghi sensibili, comuniche-

remo ai titolari dei locali i divieti previsti dalla normativa 

regionale e le conseguenti richieste di adeguamento.

In difesa degli interessi generali della comunità, mettere-

mo in atto tutte le azioni concrete di prevenzione e con-

trasto previste dalla normativa regionale e porteremo le 

varie procedure ai Comuni dell’Unione Val d’Enza, per 

rendere il più omogeneo possibile l’approccio del terri-

torio in merito a questo argomento.

Vania Toni, assessore alle politiche culturali, sportive, 

attività produttive e promozione del territorio

Giancarlo Grassi, assessore alle politiche di gestione 

del territorio e del patrimonio

CONTRASTO AL GIOCO 
D’AZZARDO



estate cavria-

ghese si è ani-

mata con diver-

se proposte. Ha 

preso il via con la 

quinta edizione 

di “Mille e una 

notte…bianca”  il 24 giugno 2017. Il cen-

tro si è vestito a festa in concomitanza con 

San Giovanni, patrono del paese. Dunque, 

è stata una festa nella festa a cui hanno 

partecipato oltre 20mila persone. 

L’iniziativa è stata voluta dal Comune e 

organizzata dalla Proloco con la collabo-

razione di tutte le associazioni di volonta-

riato e le società sportive locali e di fatto ha 

dato il via all’Estate in Piazza. Tutti i venerdì 

di luglio �no al 4 agosto si sono alternate 

infatti diverse serate a tema, con spettacoli 

musicali e di danza contornati dalla tradi-

zionale presenza di un piccolo mercatino 

artigianale e dei gon�abili per i bambini. 

A concludere l’estate cavriaghese ci ha 

pensato l’Antica Fiera dei Tori. Peccato 

per il maltempo, che però non ha fer-

mato lo svolgimento della manifesta-

zione organizzata insieme alla Proloco. 

In piazza Zanti i più piccoli sono stati par-

ticolarmente attratti dalla mostra degli 

antichi trattori e dai cavalli di Rossano 

Ranch sul sagrato. Sempre in piazza 

Zanti, lungo via Repubblica e via Rivasi, 

non sono mancati gli stand con i prodot-

ti del territorio, poi i banchi del mercato 

straordinario e gli stand di diverse asso-

ciazioni e palestre della zona.  Si ringra-

ziano tutti coloro che hanno contribuito 

ad animare l’estate cavriaghese.

foto di Gianfranco Borghi

ESTATE CAVRIAGHESE: VENERDÌ IN PIAZZA, 
NOTTE BIANCA E FIERA DEI TORI

L’

TEMPO LIBERO8
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Il 10 settembre, nell’ambito della Fiera dei Tori, per 

il terzo anno consecutivo, il Multiplo centro cultura 

“si è trasformato in una piazza a misura di bambini 

e famiglie con un variegato programma di incontri, 

laboratori, letture”, affermano Lucia Ferrari, assessore 

alle politiche educative, e Vania Toni, assessore alle 

politiche culturali, sportive, attività produttive e pro-

mozione territorio. “Oltre 800 persone hanno curio-

sato fra gli stand delle case editrice specializzate in 

letteratura per l’infanzia, partecipato ai laboratori per 

le famiglie curati da Itinere Servizi Culturali, giocato 

in compagnia di Coop Solidarietà 90. Particolarmen-

te apprezzato l’incontro di formazione per genitori, 

educatori, insegnanti, curato da Luigi Cirelli. 

La pioggia ha impedito  in parte lo svolgimento delle 

tante attività annunciate che prevedevano la presen-

za, nella via antistante il Multiplo, di antichi mestieri, 

associazioni di volontariato, società sportive e atti-

vità commerciali connesse al mondo dell’infanzia, 

mentre il parco di Villa Sirotti si sarebbe animato con 

giochi e spettacolo di teatro d’attore nell’ambito del 

Festival Baracca e Burattini. Per l’occasione è rimasto 

aperto anche il Bar Eighth Day che, in collaborazio-

ne con la cucina centralizzata della Casa Protetta, ha 

contribuito alla “colazione pedagogica”, con cui si è 

aperta la ricca giornata di eventi.

PIAZZA INFANZIA,  
“LA PIAZZA IDEALE PER 
BAMBINI E FAMIGLIE”



LA NOSTRA STORIA10

CENTENARIO DELLA RIVOLUZIONE 
D’OTTOBRE: INCONTRO CON LO STORICO 
MARCELLO FLORES

cento anni dal-

la Rivoluzione 

russa e a venti-

cinque dal crollo 

dell’Unione so-

vietica, il Comu-

ne di Cavriago 

organizza un incontro al centro cultura 

Multiplo con gli storici Marcello Flores 

e Mirco Carrattieri di Istoreco per parla-

re del ruolo che ha avuto la Rivoluzione 

d’ottobre nella storia e dell’impatto che 

ha avuto in Occidente e nel resto del 

mondo. 

Marcello Flores (Padova, 1945), si ricor-

A
da, ha insegnato Sto-

ria contemporanea 

e Storia comparata 

all’Università di Siena, 

è direttore scienti#co 

dell’Istituto naziona-

le Ferruccio Parri e ha 

pubblicato quest’anno 

il libro “La forza del mito. La rivoluzione 

russa e il miraggio del socialismo” (Fel-

trinelli). Il 25 novembre, alle ore 18 nella 

sala grande del Multiplo, Marcello Flores 

a$ronterà il tema della rivoluzione russa 

con un inquadramento della questione a 

livello nazionale. Mirco Carrattieri invece 

parlerà delle ricadute a 

livello locale. 

L’incontro si aprirà con 

alcune letture da parte 

dell’attore Gabriele Te-

sauri di alcuni passi trat-

ti dal libro “La forza del 

mito”; inoltre ripren-

derà alcuni discorsi tenuti a Cavriago 

all’epoca della Rivoluzione e il discorso di 

Lenin in cui citava Cavriago.  Gabriele Te-

sauri è direttore artistico di NoveTeatro di 

Novellara e docente di recitazione presso 

la Scuola di Teatro di Bologna “Alessandra 

Galante Garrone”. 

Scadono il 22 ottobre i termini per candidarsi alla 

10ma edizione del ‘Premio per la Pace Giuseppe Dos-

setti’ promosso da Comune e Provincia di Reggio 

Emilia, Comune di Cavriago e Regione 

Emilia-Romagna. L’edizione 2017 è ri-

volta ad Associazioni ed a singoli citta-

dini di tutta Italia che abbiano svolto 

azioni di pace negli ultimi anni. Una 

nuova sezione, premio speciale “Fon-

dazione Pietro Manodori”, è rivolta in 

particolare alle associazioni del territo-

rio della provincia di Reggio. Inoltre an-

Giovedì 23 novembre, alle 20,45, si svolgerà al Multiplo 

la conferenza-spettacolo “Mia madre Felicia” con Gio-

vanni Impastato, fratello di Peppino Impastato, diventa-

to noto grazie al #lm “I cento passi”. Racconterà la storia 

della madre Felicia, ferma nell’attesa di giustizia, impla-

cabile nell’accusa ai boss Badalamenti e Palazzolo che 

le hanno tolto un #glio, Peppino, restituendole un “sac-

chetto di resti”.  Peppino era un giovane militante della 

sinistra. Al termine di una cam-

pagna elettorale in cui Peppino 

aveva attaccato il boss ma#oso 

Gaetano Badalamenti, nella 

notte tra l’8 e il 9 maggio 1978 

Impastato fu rapito e poi legato 

ai binari della ferrovia Palermo-

Trapani, dove fu ucciso con una 

bomba al tritolo. Da subito le in-

10ª EDIZIONE DEL PREMIO PER LA PACE DOSSETTI

CONFERENZA SPETTACOLO CON GIOVANNI IMPASTATO

che quest’anno vi è un concorso destinato agli studenti 

delle scuole superiori reggiane. All’associazione prima 

classi#cata andrà un premio di 4mila euro, il premio 

speciale “Fondazione Pietro Manodori” è 

invece di 2mila euro. Per le scuole sono 

previsti tre premi da 1000, 600 e 400 euro. 

Al singolo cittadino sarà donata un’ope-

ra d’arte gra#ca. La giuria del premio, 

presieduta dall’on. Pierluigi Castagnetti, 

è composta da rappresentanti degli enti 

promotori.  La premiazione dell’edizione 

2017 è prevista a Reggio il 2 dicembre. 

dagini seguirono l’ipotesi di un attentato terroristico fatto 

dallo stesso Impastato e #nito male, e quella di un suicidio: 

furono perquisite la casa di Impastato e quelle dei suoi 

compagni. Dopo qualche giorno, non credendo a nessuna 

delle due versioni, la madre decise di costituirsi parte civile 

per cercare i colpevoli e per proteggere l’altro #glio. 

Grazie al #lm “I Cento Passi” in tanti hanno conosciuto la 

storia di Peppino. La conferenza aiuterà a scoprire la for-

za di una donna in terra di ma-

#a e contro la ma#a. L’iniziativa 

è organizzata dall’Assessorato 

alla Cultura e fa parte del ciclo 

d’incontri a cura del Coordina-

mento Donne Val d’Enza, Unio-

ne Val d’Enza in occasione della 

Giornata internazionale contro 

la violenza sulle donne.
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Pubblico delle grandi occasioni il 16 settembre per celebrare la storia 

del volley con i campioni Luca Cantagalli, Andrea Zorzi, la squadra 

Conad Volley Tricolore e i protagonisti della pallavolo cavriaghese 

dentro e fuori dal campo

“LA PALLAVOLO A CAVRIAGO,  
UNA STORIA STRAORDINARIA”

uando ho sco-

perto come era 

arrivata la pal-

lavolo a Cavri-

ago, ho deciso 

di organizzare 

un evento per 

far conoscere a tutti questa bella ed 

emozionante favola. Il grande entu-

siasmo di Ivo Camellini per questo 

gioco, imparato in un campo di pri-

gionia in India, che ha contagiato un 

gruppo di amici al suo rientro in paese, 

il pesante pallone da calcio utilizzato 

perché non avevano altro a disposi-

zione, giocare scalzi... Un entusiasmo 

e una voglia di giocare e stare assieme 

che sono arrivati "no ai giorni nostri, 

passando dalla prima promozione in 

A2 nell’annata 2005-2006 del Volley 

Cavriago (la Pallavolo Cavriaghese 

nasce nel dicembre 1966), vissuta 

come un evento straordinario che ha 

galvanizzato l’intero movimento pal-

lavolistico reggiano.

È stato bello vedere le gradinate del 

PalaAEB piene di gente in festa per 

la partita Conad Volley Tricolore RE 

- Lpr Piacenza. Poi in un sala grande 

del Multiplo gremita di appassionati 

del volley, abbiamo guardato imma-

gini e ascoltato racconti di 69 anni di 

pallavolo a Cavriago dove, nel 1948, 

è nata la prima squadra reggiana di 

pallavolo Uisp, dove l’attività sportiva 

rappresenta un’importante strumen-

to di formazione e di valorizzazione 

della persona, veicolo di solidarietà 

e integrazione, nella difesa dei valori 

dello sport morali e culturali.

Ringrazio i meravigliosi ragazzi del 

‘48 che in canottiera, scalzi e con 

un pallone da calcio, hanno portato 

la pallavolo nel nostro paese e dalla 

prima partita giocata nel giardino di 

Villa Sirotti, siamo arrivati in A2. Rin-

grazio chi ha vissuto in prima persona 

questi 69 anni di volley: gli atleti e le 

atlete, i dirigenti, gli allenatori, gli ac-

compagnatori, le famiglie. Ringrazio 

Fipav, Lorenzo Dallari, i due campio-

ni della “generazione dei fenomeni” 

Luca Cantagalli e Andrea Zorzi che 

sono stati nostri graditissimi ospiti e 

che hanno condiviso con noi le emo-

zioni delle loro vittorie, dello stare 

assieme sottorete e fuori dal campo 

e quello che per loro ha rappresenta-

to e rappresenta tutt’ora la pallavolo. 

Un ringraziamento particolare anche 

ai famigliari di Enzo Melloni, uno dei 

ragazzi del ‘48, presenti all’incontro 

al Multiplo.  Ringrazio tutti quelli che 

hanno lavorato per organizzare que-

sto evento che rimarrà nella storia 

dello sport cavriaghese e della nostra 

comunità. 

Vania Toni, 

assessore alle Politiche Culturali, 

Sportive, Att. Produttive e promo-

zione territorio

Q
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Durante l’incontro al Multiplo, moderato dal giornalista 

Lorenzo Dallari, sono intervenuti i campioni Andrea Zorzi, 

Luca Cantagalli, il coach Henk-Jan Held, il presidente del 

Conad Volley Tricolore Giulio Bertaccini, gli ex allenatori 

Milo Cepelli, James Costi, Dante Leonardi, Claudio Catta-

ni; poi Roberto Rozzi e Claudio Benedetti, rispettivamente 

capitano e allenatore della prima storica promozione in 

A2 nel 2006; una rappresentanza del volley femminile di 

Cavriago che arrivò in �nale nazionale ai giochi della gio-

ventù di Palermo nel ’75, Eddi Fantini, Patrizia Delmonte, 

Dunia Fontana e Cinzia Maiani; il sindaco Paolo Burani e 

l’assessore Vania Toni (foto di Piero Taddei)



a circa dieci anni 

l’appartamento 

di via Paterlini 

21/a di Cavria-

go (ex Centro 

Famiglie) è di-

ventato uno 

spazio Welfare in quanto ospita diver-

si progetti �nalizzati alla promozione 

del benessere sociale della comunità 

cavriaghese.  Oltre a spazio di incontro 

per i genitori “Io sono, noi siamo” e per 

il gruppo di donne del progetto “Bau-

bò” (entrambi progetti  attivati grazie 

al progetto “Educare: una questione di 

comunità”), la sede di via Paterlini è uti-

lizzata per il Corso di Italiano per don-

ne straniere, per gli incontri dei gruppi 

Acat (alcolisti anonimi), per i progetti 

territoriali del Servizio Sociale minori 

e disabili.

 Da aprile 2017 ha preso il via in questi 

spazi il progetto “Little Island” nato in 

seguito alle ri�essioni degli operatori 

del Servizio Sociale sulla necessità di 

attivare un gruppo educativo pomeri-

diano per i minori frequentanti la scuo-

la primaria di Cavriago. Già da 4 anni 

sempre nei locali di via Paterlini 21/a, 

nella giornata di mercoledì, si svolge il 

progetto “Isola” che persegue le stesse 

�nalità, rivolto a ragazzi più grandi fre-

quentanti le scuole medie ed il primo 

biennio delle scuole superiori.

Si è ritenuto importante creare un ag-

gancio - relazione anche con  i minori 

frequentanti la scuola primaria, per 

poter intervenire più precocemente 

laddove si riscontrino situazioni di par-

ticolare fragilità o disagio. Il progetto, 

quindi, oltre ad essere pensato come 

luogo di sostegno scolastico e di esplo-

razione delle competenze personali dei 

ragazzi, mira a divenire uno spazio di 

prevenzione del disagio e promozione 

del benessere giovanile attraverso le 

�gure educative territoriali che favori-

scono il dialogo e l’ascolto dei bisogni 

speci�ci dei minori. Gli educatori refe-

renti del progetto sono Claudia Punzo, 

Vincenzo Roselli. I destinatari del pro-

getto i minori dai 6 ai 10 anni del terri-

torio di Cavriago inseriti in un percorso 

di sostegno del Servizio Sociale.  

“Little Island” nasce dunque dall’esi-

genza di creare uno spazio pomeridia-

no per i bambini/e della scuola prima-

ria al �ne di o�rire loro un’esperienza/

opportunità di crescita in un contesto 

educativo di gruppo; creare uno spazio 

in cui i minori si sentano accolti, ascolta-

ti e supportati dalle �gure educative di 

riferimento; o�rire ai minori proposte 

ludico-laboratoriali in cui possano spe-

rimentarsi ed esprimere competenze; 

conoscere il territorio attraverso pic-

cole uscite in gruppo; e sostenerli nei 

compiti scolastici.

“LITTLE ISLAND”, UN PROGETTO 
EDUCATIVO  PER I MINORI 

D
Il progetto prevede un primo momen-

to di accoglienza dei bimbi, la meren-

da insieme, il momento dedicato allo 

svolgimento dei compiti e in�ne uno 

spazio dedicato ad attività ludiche e 

di socializzazione (laboratori manuali, 

giochi di società, attività creative, usci-

te sul territorio e al Multiplo). Si svolge 

il lunedì pomeriggio dalle 16.15 alle 

18.15. 

Per maggiori informazioni: Spor-

tello Sociale c/o Casa Protetta , Via 

Aspromonte 2, Tel. 0522 373491. 
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L’amministrazione comunale e il per-

sonale della Casa Protetta ringrazia-

no sentitamente i cittadini che so-

stengono con le loro o�erte i servizi 

della Casa Protetta e del Centro Diur-

no: la famiglia Fornaciari – Taglini in 

memoria di Anella Arduini; Monica 

Mori e il condominio di Cavriago centro in memoria di Bruna Dell’Orco; Te-

resa Longhi e Gianni Rossi in memoria di Adriana Copellini. Si ringraziano 

poi tutte le attività commerciali che hanno contribuito con  prodotti, doni e 

buoni omaggi, alla buona riuscita della pesca di bene�cenza che si è svolta 

il 30 giugno 2017 durante la tradizionale festa in Casa Protetta. Quindi grazie 

a: Erboristeria  Solimè, Farmacia  Comunale, Farmacia San Terenziano, Pastic-

ceria Menozzi, Forno Baldi, Benetton, Gualerzi Pietro, Luce d’Autore, Conad 

superstore, Profumeria Bolle Blu, Ferramenta Il Chiodo, Tabaccheria Piazza 

Zanti, Macelleria Moreda, Forno Fantuzzi, Idea Edicola, Eden Flora, Carta E 

A!ni, Ecu Supermercato, Risotteria Dai C’andom, Bar Tabaccheria Cotidie, 

Pizzeria La Tarantella, Sanità Amica, Gal    Lattonieri, Corradi Elettrodomestici, 

le sfogline di Caviago  per il loro lavoro, le maestranze del Comune, i nume-

rosi volontari  che si sono  prodigati nell’allestimento e Auser. Si ringraziano  

in�ne la Banda  di Bibbiano, Roberto Costoli e  Margherita che, con la loro 

partecipazione gratuita, hanno animato la serata. 

CASA PROTETTA, 
OFFERTE E RINGRAZIAMENTI
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È tutto pronto per la terza edizione del “Festival di Co-

munità” - che si svolgerà il 27, 28, 29  ottobre - ogni anno 

volto a far ri�ettere tutta la comunità su temi importanti 

quali la sicurezza, la solidarietà tra le generazioni, l’im-

pegno per il bene comune e a raccontare i progetti edu-

cati promossi. 

In particolare l’edizione 2017 ha come titolo “Tutti nella 

stessa rete”. Si parte venerdì 27 ottobre con l’incontro 

dedicato alla “Comunità accogliente: sicurezza e rispet-

to” presso l’Area Feste Avis - Parco dello sport: alle 20 ci 

saranno i saluti delle autorità e interverrà Stefania Maz-

za, docente del Corso di laurea magistrale in Program-

mazione e gestione dei servizi sociali dell’Università di 

Parma. A seguire, si svolgerà una cena organizzata in 

collaborazione con Avis Cavriago. Alle 21.30 Lucia Ca-

stellano, direttore generale Esecuzione penale esterna e 

di messa alla prova ed ex direttore del carcere di Bollate, 

dialogherà con Carla Chiappini, giornalista. 

La serata di sabato 28 ottobre sarà dedicata a “Educare 

una questione di comunità: da 5 anni insieme”. Presso 

CSL La Cremeria alle 20 ci sarà la cena di comunità con 

un menù preparato dallo Chef Comanducci in collabo-

razione con la scuola di ristorazione IeFP della Cremeria. 

A seguire, esibizione del Coro delle Voci bianche dell’I-

stituto Comprensivo Don Dossetti. Poi verranno presen-

tati alcuni dei progetti realizzati grazie ad “Educare: una 

questione di Comunità” (il workshop gestito da Amici di 

Gancio, il laboratorio di clownerie, il laboratorio di Tea-

tro dell’Oppresso, il gruppo genitori Io sono Noi siamo).  

Domenica 29 ottobre si darà “La voce della comunità” 

presso la Casa Protetta. Alle 12.30 si svolgerà il pran-

zo d’autunno; saranno messe in mostra e in vendita le 

stampe realizzate dai ragazzi che hanno partecipato 

quest’estetate al Laboratorio di incisione con l’artista 

Ornella Roetta (il ricavato sarà devoluto a favore del 

progetto Educare: una questione di comunità). Alle 13 

saranno letti i racconti dei cittadini riguardanti i gesti 

che ciascuno ha com-

piuto in occasione della 

Giornata del Dono. Alle 

15.30 ci sarà l’esibizione 

del Coro Città di Cavri-

ago e verranno presen-

tati altri progetti: After-

school, il Gruppo donne 

sull’autostima, Famiglie 

al Cinema, Assaggi di in-

tercultura. 

FESTIVAL DI COMUNITÀ, 
TRE GIORNI DI EVENTI
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d Argenteuil 

esiste un quar-

tiere dove ba-

sta guardarsi 

attorno per 

sentirsi... a Ca-

vriago. Sì, perché è proprio in questo 

comune dell’hinterland parigino che 

esiste tuttora una numerosa comu-

nità cavriaghese che, al momento di 

stabilirsi in Francia, ha pensato di co-

struire un quartiere che rispecchiasse 

in tutto e per tutto il paese d’origine, 

lasciato, spesso, con tanta malinco-

nia. Sempre in Francia, a Parigi, vive 

poi Luigi Tirelli, cavriaghese doc, pa-

rigino dal lontano 1936, che dal 1954 

è proprietario e gestore del Theatre 

des Marionettes de Champs de Mars 

dove fa divertire i bambini parigini, e 

non solo, con i suoi burattini. 

Il Comune di Cavriago - insieme al 

Comune di Reggio e alla Camera di 

Commercio di Reggio - ha deciso, 

proprio per queste ragioni, di dare il 

patrocinio a un’iniziativa molto origi-

nale. L’associazione culturale “Aria ed 

ca’ nostra” organizza un viaggio sulle 

tracce dei Cavriaghesi, e dei Reggia-

ni, che si sono trasferiti in Francia. Un 

viaggio sulle tracce dell’immigrazio-

ne di “casa nostra” ad Argenteuil, a 

Digione e nella capitale francese in 

programma dal 18 al 23 novembre 

prossimi aperto a chiunque voglia 

visitare la Francia attraverso la lente 

d’ingrandimento dei cavriaghesi e 

dei reggiani che da tanto tempo la 

vivono, con l’occasione di portare loro 

un po’ di “reggianità” e “cavriaghesità” 

da sempre viva nella loro memoria. 

Si potranno ripercorrere le tracce di 

Serge Reggiani, forse il più illustre 

tra gli immigrati reggiani a Parigi e 

sicuramente il più amato soprattut-

to dai francesi che l’hanno adottato, 

grazie alle sue canzoni ed alle sue 

doti di attore. Per l’occasione Roberto 

Spezzani proporrà un suo personale 

arrangiamento de “L’Italien”, il brano 

che più di tutti identi!ca Serge Reg-

giani. Si andrà poi a trovare Luigi Tirelli 

per farsi raccontare la sua storia e as-

sistere a una rappresentazione tutta 

speciale dello spettacolo“Aria ed ca’ 

nostra” nel quale Guignol (Fagiolino) 

potrà interagire con Antonio Guidetti 

e con lo spettacolo. E poi, tra una salita 

a Montmartre ed una visita a Notre 

Dame, non potrà mancare un pome-

riggio ai piedi della Tour Ei"el. 

Il viaggio prevede anche delle tappe 

ad Argenteuil, dove tanti cavriaghesi 

che ora vivono là aspetteranno l’arri-

vo dei visitatori, e a Digione, città ge-

mellata con Reggio dal 1963, dove ci 

sarà la possibilità di uno scambio eno-

gastronomico. Inoltre, siccome que-

sto viaggio è nato a seguito dell’invito 

da parte del Consolato d’Italia a Parigi 

all’Associazione culturale Aria ed ca’ 

nostra per rappresentare lo spetta-

colo musicale in dialetto reggiano 

“Aria ed ca’ nostra”, all’inaugurazione 

della IIª Settimana della Cucina Ita-

liana nel mondo verrà allestito anche 

un bu"et di specialità reggiane con 

AD ARGENTEUIL E PARIGI
SULLE TRACCE DEI CAVRIAGHESI

LA NOSTRA STORIA

Il gruppo teatrale Aria ed ca’ nostra (da sinistra Luca Marci, Monica Spezzani, Ste-

fania Rabotti, Roberto Spezzani, Antonio Guidetti)

Luigi Tirelli sfoglia il libro “Aria ed ca’ 

nostra Reggio Emilia e i reggiani attra-

verso la vita e le canzoni del ‘mulèta’ 

chansonnier Giorgio Spezzani” scritto 

da Stefania Rabotti

Alcuni dei famosi burattini di Luigi Ti-

relli; secondo da sinistra il primattore 

Guignol (versione francese del nostro 

Fagiolino)

A
erbazzone, Parmigiano Reggiano, 

Aceto balsamico, Lambrusco, Salumi 

e tanto altro.

Per maggiori info, prenotazioni e 

programma dettagliato: 

tel 0522284642, 3925355139, 

ariaedcanostra@gmail.com 



CAMPAGNA ABBONAMENTI

2017 - 2018

COGLI AL VOLO L’EMOZIONE

www.liujonordmeccanicavolley.it

ABBONATI SUBITO!
In tutti gli sportelli BPER Banca

Pallavolo Femminile

Serie A1 - Modena

Sabato 18 novembre, dalle 9.30 alle 18, al Multiplo è in pro-

gramma una giornata di studio e condivisione sul servizio 

di prestito d’opere d’arte attivo al centro cultura: “Artoteca”. 

Si parte alle 9.30 con i saluti di Vania Toni, assessore alle 

politiche culturali. A seguire si parlerà di “Come funziona 

un’Artoteca?” (incontro per bibliotecari, educatori, inse-

gnanti, amministratori e tutti i professionisti interessati al 

servizio di prestito di opere d’arte). L’esperienza dell’Arto-

teca del Multiplo viene raccontata dal Comitato Scienti�-

co dell’Artoteca del Multiplo: Letizia Valli, responsabile del 

Multiplo, Sandro Parmiggiani, critico d’arte, Mauro Sperag-

gi, pedagogista e editore della casa editrice Artebambini, 

Giuseppe Camuncoli, fumettista e direttore artistico Scuo-

la Comics di Reggio. Partecipano inoltre  Fuad Aziz, illu-

stratore e scrittore, e Claudio Domini, fotografo. A seguire, 

spazio a domande, idee e prospettive future con Barbara 

Mantovi, responsabile del progetto Artoteca del Multiplo. 

L’ingresso è gratuito, su prenotazione. 

Alle 15 si a�ronta il tema “Artoteca come luogo di espe-

rienze: il laboratorio e la creatività”; introduzione a cura di 

Mauro Speraggi, pedagogista ed editore di Artebambini. 

A seguire, alle 15.30, si terranno due laboratori: il primo è 

condotto da Fuad Aziz (su come illustrare un pensiero, il-

lustrare un’idea con colori acrilici, chine, ecoline, acquarelli 

per dar vita a un’immagine che sappia cogliere emozioni e 

sentimenti); il secondo con Claudio Domini (ispirandosi a 

“Inez, l’isola dei tartu�” di Bruno Munari, attraverso la mani-

polazione creativa delle fotogra�e, si sperimentano le trap-

pole e le potenzialità espressive dell’immagine fotogra�ca, 

stimolando l’immaginazione e l’acquisizione di strumenti 

critici ed espressivi). Alle 18 conclusione dei laboratori e 

visita guidata alla mostra “Sotto la luna” di Fuad Aziz pres-

so Artoteca O�, lo spazio espositivo e vetrina dell’Artoteca 

allestito presso Multisala Novecento. Info: 0522/373466; 

multiplo@comune.cavriago.re.it

UNA GIORNATA DEDICATA 
ALL’ARTOTECA

TEMPO LIBERO 17
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CAMMINARE, PEDALARE, RESISTERE

(17/06/2017) Si è svolto quest’estate un pomeriggio a 

piedi tra i luoghi della guerra e della Resistenza in giro 

per il paese. Sono stati raccontati fatti e personaggi at-

traverso le parole di Brunetta Partisotti, Riccarda Maset-

ti, William Casotti, Dario Ferrari Lazzarini, del partigiano 

Livio Piccinini Delinger e del sindaco Paolo Burani. 

BIMBI SAHARAWI A CAVRIAGO

(27/07/2017) Nel nome di un patto di amicizia che dura da 13 

anni, sono stati a Cavriago quattordici bimbi Saharawi. Hanno 

trascorso due pomeriggi in compagnia dei bambini del paese 

con giochi e attività al centro culturale Multiplo e alla piscina 

Nabab. E hanno incontrato il sindaco Burani e l’assessore Lucia 

Ferrari. 

 “PIU’ VITA AGLI ANNI” AL MULTIPLO

(19/09/2017) Il Multiplo è stato la prima tappa del progetto 

“Più vita agli anni”, dedicato alle eccellenze del territorio, 

organizzato dall’Auser provinciale. Nell’occasione, alla 

presenza di diverse autorità, si è parlato del centro 

culturale ed è stato inaugurato un nuovo mezzo in 

dotazione all’Auser di Cavriago.

OTTAVO GIORNO, FESTA PER I 20 ANNI

(8/07/2017) L’Ottavo Giorno compie vent’anni. Un importan-

te traguardo per il progetto rivolto a persone diversamente 

abili. Nato nel 1997 su richiesta di un gruppo di famiglie del 

paese, è sostenuto dall’amministrazione comunale e dal Ser-

vizio sociale ed è stato preso negli anni come esempio eccel-

lente. A luglio si è svolta una giornata di festa. 

GIOVANI CHEF IN CASA PROTETTA

(3/08/2017) Quest’estate  in Casa Protetta si è svolto il 

corso “Giovani Chef” rivolto ai ragazzi dai 14 ai 29 anni 

iscritti alla Leva Giovani, progetto di volontariato sociale 

e cittadinanza attiva. I ragazzi si sono cimentati nella 

preparazione dei piatti, con l’indicazione  delle cuoche, 

delle animatrici e delle  “nonne” ospiti della struttura. 

GARA ED CAPLET TRA ASSOCIAZIONI

(30/09/2017) Al Conad si è disputata la “Gara ed caplet”. A 

cimentarsi nell’arte della piegatura sono stati Avis, Auser, 

Noi con Voi, Gruppo Volontarie Vincenziane, Croce Rossa 

e Cuariegh on the road. Quest’anno a vincere è stata la 

Croce Rossa: ha piegato 1757 cappelletti.  La premiazione 

è avvenuta alla presenza del sindaco.

TANTI APPUNTAMENTI INSIEME
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l ministro Gra-

ziano Delrio 

scriveva su  “La 

R e p u b b l i c a ” 

del 2 giugno 

di quest’anno: 

“Avremo una 

nuova legge 

sulla cittadinanza. Finiremo il cammino 

che abbiamo iniziato nel 2012 con la rac-

colta di �rme per la legge di iniziativa 

popolare fatta con tantissime associa-

zioni e un comitato nazionale che da sin-

daco di Reggio Emilia mi hanno onorato 

di presiedere, “L’Italia sono anch’io”. Che 

male ci può venire se un ragazzo nato 

in Italia in una famiglia stabile da tempo 

diventa italiano o se lo diventa dopo che 

ha completato un ciclo di studi invece 

che attendere �no alla maggiore età?”

Nel 2012, quando proprio da Reggio ini-

ziò la campagna  “L’Italia sono anch’io”, 

sulla modi�ca dei requisiti per ottenere 

la cittadinanza italiana, l’Amministrazio-

ne di Cavriago non solo aderì all’iniziati-

va, ma decise di conferire la cittadinanza 

onoraria alle bambine e ai bambini nati 

a Cavriago e in Italia da genitori stranieri 

residenti.  Da allora al 2 giugno 2017, è 

stata conferita la cittadinanza onoraria 

a 240 stranieri minorenni nati in Italia e 

residenti nel nostro Comune.

----------------------------------------------------

Nella realtà di Cavriago, alla data del 

31/12/2016, gli stranieri residenti erano 

886 (circa il 9% della popolazione) di cui 

minorenni 173 (142 nati in Italia). Nell’an-

no scolastico 2016/17, 120 minorenni 

stranieri hanno frequentato le scuole 

del territorio. Essi rappresentano il 10% 

degli iscritti ai nidi e scuole dell’infanzia, 

l’11,3% nelle scuole primarie e il 16% nelle 

scuole secondarie di primo grado del no-

stro paese. 

_______________________________

Sono passati ormai 5 anni e queste ra-

gazze e ragazzi fanno ancora parte di  

più di un milione di “italiani senza dirit-

ti”, nati e cresciuti nel nostro paese, che 

aspettano una legge ferma dal 2015 al 

Senato. 

Oggi, infatti,  l’ottenimento della citta-

dinanza da parte di minori nati in Italia 

da genitori stranieri può avvenire solo 

dopo il compimento del 18° anno di 

età, entro il termine di un anno e di-

mostrando come requisito la residenza 

ininterrotta sul suolo italiano. Una legge 

in vigore dal ’92 e che non corrisponde 

più ai tempi ed ai rapporti sociali  dell’I-

talia del 2017.

La legge approvata dal Parlamento e 

ferma al Senato dal 2015 introduce due 

nuove modalità per ottenere la cittadi-

nanza per chi non ha legami di sangue 

con cittadini italiani: lo ius soli tempera-

to e lo ius culturae.

________________________________

Con la prima un minore può acquisire la 

cittadinanza, se c’è la volontà dei genito-

ri e comunque entro i vent’anni, se nato 

in Italia e se almeno un genitore ha un 

permesso di soggiorno di lungo periodo 

o permanente. Nell’acquisizione della 

cittadinanza in base allo “ius culturae” 

assume invece un ruolo fondamentale il 

percorso formativo del minore che, se non 

ha ancora 12 anni, deve aver frequentato 

la scuola italiana per almeno 5 anni (se si 

tratta del ciclo delle primarie è necessario 

anche l’esito positivo del percorso). Oltre 

i 12 anni occorre aver frequentato alme-

no un ciclo di studi e conseguito il titolo 

positivamente, unitamente a 6 anni di 

residenza.

_______________________________

La legge, pur nei suoi limiti, costituisce 

un grande passo in avanti per il rico-

noscimento dei diritti di cittadinanza a 

persone nate e sempre vissute nel no-

stro Paese e che  nel nostro Paese hanno 

frequentato scuole, associazioni, parla-

no la nostra lingua e  partecipano alle 

varie sfaccettature della vita  sociale.

A fronte di un’immigrazione strutturale 

e di una crescente sensibilità per i diritti 

dei minorenni,  quasi tutti i Paesi euro-

pei hanno introdotto nel dopoguerra, 

o ra$orzato se già l’avevano, l’elemento 

dello ius soli,  e noi abbiamo paura?

Riguarda innanzitutto giovani nati e 

cresciuti nel nostro Paese, spesso di ma-

drelingua e di cultura prevalentemente 

italiane, �gli di famiglie che spesso han-

no lasciato tutto dietro di sé e che mai ri-

torneranno nella madrepatria perché là 

non hanno più nulla. Dietro di sé hanno 

solo terra bruciata: guerre e persecuzio-

ni a volte, povertà sempre.

Parliamo dunque di giovani che non 

ritorneranno mai nello Stato dei loro 

genitori e nonni, e il cui futuro si gio-

cherà in Italia e nella Ue. Questi giovani 

non solo solo il “futuro previdenziale” 

e una iniezione di manodopera (come 

cinicamente sottolineano gli istituti di 

previdenza statali e le ricerche econo-

miche) in un’Italia con un tasso di na-

talità prossimo allo zero (ed inesistenti 

politiche di sostegno alla maternità): 

sono persone a cui l’Italia vuole imporre 

dei doveri. Doveri di rispettare i detta-

mi della Costituzione e le leggi (come 

dovrebbero rispettarle tutti gli italiani), 

doveri di contribuire al progresso della 

collettività. Ma se vogliamo imporre 

doveri e chiedere una condivisione di 

valori, dobbiamo dare in egual misura 

diritti: di cittadinanza e, in prospettiva, 

diritti politici. Solo così potremo preve-

nire disuguaglianze, squilibri, ingiusti-

zie sociali.

Una legge che sancisca il diritto alla cit-

tadinanza in questo momento storico 

ha un signi�cato enorme anche come 

risposta a spinte populiste, razziste e 

discriminatorie. Potrebbe contribuire a 

cambiare il pensiero e la percezione co-

mune sul fenomeno dell’immigrazione 

e sul destino di chi, entrato in Italia, si 

crea un percorso di lavoro e di vita ma-

turando doveri e diritti, fra cui quello 

all’essere riconosciuto come cittadino 

italiano; potrebbe inoltre �nalmente 

dare al nostro Paese una normativa che 

può contribuire a un percorso di reale 

integrazione, costruendo una realtà più 

forte, solidale, capace di guardare al fu-

turo con maggiore �ducia e ottimismo.

Crediamo infatti che lo ius soli e lo ius 

culturae, al di là di ogni credo o apparte-

nenza politica, sia condizione necessa-

ria per dare coerenza a una educazione 

che, seguendo i dettati della nostra Co-

stituzione, riconosca parità di doveri e 

diritti a tutti gli esseri umani. Sono tanti 

e aspettano da molto tempo: ora è il mo-

mento di approvare questa legge!

Gruppo consiliare
Cavriago Democratica

I

“IUS SOLI”: È UNA LEGGE DI CIVILTÀ, 
UNA LEGGE DA APPROVARE
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a crisi idrica non 

è una novità. 

Non è un proble-

ma che dura da 

oggi. Lo sappia-

mo bene un po’ 

tutti, anche se 

mi sembra che 

ci stiamo nascondendo dietro un dito.  

Quelli che hanno avuti i danni maggiori 

sono gli agricoltori, in particolare della 

Val d’Enza. “Crisi idrica da record nella 

val d’Enza, serve acqua dei bacini idrici 

dell’Enel per irrigare i campi riarsi dalla 

siccità”: è quello che chiedono le associa-

zioni di categoria. Mentre la Regione si 

rivolge al Governo, ma quale Governo? 

Il Ministro dell’agricoltura non l’abbiamo 

proprio sentito, neppure quello dell’am-

biente Gianluca Galletti. A Reggio Emilia 

e provincia il 70% sono agricoltori, ma ha 

pensato solo al capoluogo Bologna. Ma 

i danni ci sono stati anche nel Reggiano. 

Da più parti si invoca la realizzazione di 
nuovi invasi, ma sono 20 anni che c’è un 
progetto per gli invasi (mai fatti). 
L’agricoltura è la prima industria mon-
diale: se va giù l’agricoltura non si va più 
avanti. A Monte di Vetto, l’emergenza 
idrica, di cui l’agricoltura incomincia a 
so�rire pesantemente, deriva da un in-
verno quasi senza neve e da un’intera sta-
gione, fra ottobre e maggio, che ha visto 
piovere sulle nostre province la metà dei 
600 millimetri di acqua attesi secondo 
la media delle precipitazioni registrate 
negli ultimi trent’anni. Il problema non 
riguarda solo Reggio e i comuni della Val 
d’Enza: su tutte le regioni, 10 sono tocca-
te dalla siccità e si calcolano 2 miliardi di 
danni nei campi. È quindi un’emergenza 
nazionale. Ma al Ministro dell’agricoltu-
ra non interessa. Mancano all’appello 20 
miliardi di metri cubi d’acqua su tutto 
il territorio nazionale, è come se fosse 
sparito l’intero lago di Como. Tanti �umi 
e a�uenti sono in secca; questo anno è 
tra i più caldi e asciutti degli ultimi 200 
anni. La situazione è preoccupante ma la 
Regione Emilia Romagna cosa fa? 
Di fronte a questa situazione, per quel 
che riguarda il nostro territorio, è neces-
sario che uno dei sindaci della Val d’Enza 
si faccia carico di portare avanti e coor-
dinare tutti gli interventi di invasi, sbar-
ramenti e coordinamento tra i vari enti 
competenti, boni�ca, consorzi, eccetera. 
Dico questo perché sono 160 anni che 
si parla di sbarramenti sul torrente Enza 

mai fatti. Addirittura è stato abbando-
nato un progetto già �nanziato non più 
tardi di 20 anni fa. Forse il nostro sindaco 
ricorda qualche cosa di questo progetto. 
Come tutti i progetti da realizzare serve 
convinzione e passione e fermezza; per 
questo dico che bisogna incaricare un 
sindaco che diventi come un commissa-
rio che spinga e solleciti sempre le parti 
in causa. 
La stessa passione che mi spinge oggi più 
che mai a intervenire a favore di interven-
ti concreti per realizzare invasi o sbarra-
menti per il recupero di risorse idriche in 
Val d’Enza è dovuta alla consapevolezza 
dei problemi che la siccità crea al mondo 
agricolo in quanto anche io sono stato �-
glio di contadini. Mi auguro che l’accordo 
che oggi abbiamo condiviso sulla mozio-
ne votata in consiglio comunale diventi 
il seme che faccia crescere la diga della 
Val d’Enza. 

È ARRIVATA LA POVERTÀ
In questi anni, ma soprattutto in questi 
mesi, gli sbarchi di immigrati africani 
ed asiatici sono aumentati in modo 
esponenziale. L’Italia, sia per ragioni 
geogra�che ma soprattutto per ragioni 
umanitarie, si è fatta carico di ricevere e 
accogliere centinaia di migliaia di pro-
fughi che sicuramente continueranno 
anche nei prossimi anni, �no a quando 
anche nei loro Paesi non si creeranno 
condizioni di vita migliore. Quello dei 
profughi è un problema enorme che ha 
creato e crea al nostro Paese problemi 
di collocazione, di integrazione e quin-
di di convivenza, dovuti ad usi e costu-
mi diversi. Chi in queste condizioni ne 
subisce le maggiori conseguenze sono 
gli italiani poveri, che non hanno risor-
se e che purtroppo vengono messi in 
competizione con questi altri poveri. Sia 
chiaro, non voglio fare discorsi razziati o 
nazionalisti, ma purtroppo dobbiamo ri-
conoscere che le nostre leggi, nazionali, 
regionali o comunali, scritte tanti anni 
fa quando nono esisteva la questione 
profughi, non sono più in grado di tu-
telare i poveri italiani. Questo vale per il 
problema della casa, dove i poveri italia-
ni sono costretti a lunghe attese perché, 
se poveri e vecchi, perdono le priorità di 
fronte a chi è più giovane e ha molti �gli; 
è molto triste ma purtroppo è un dato 
di fatto. È una ingiustizia insanabile che 
deve essere risolta, rivedendo criteri e 
regolamenti, ma soprattutto riservando 

SICCITÀ, SONO AL FIANCO DEGLI AGRICOLTORI

L
più risorse alle nuove povertà, e questo 
sia da parte dello Stato, ma anche e so-
prattutto degli enti locali, i quali dovran-
no pur rendersi conto che il loro modo di 
fare i bilanci è ancora impostati a 30 anni 
fa quando l’Italia sicuramente era più ric-
ca o comunque più abbiente. Ora siamo 
giunti al tempo in cui bisogna ridurre le 
spese, per esempio uni�cando i Comu-
ni e sempli�cando una burocrazia che li 
strangola. Purtroppo non sento sindaci 
che pubblicamente si lamentino di que-
sta burocrazia invasiva che non permette 
loro di poter operare in modo diretto ed 
e!ciente nei confronti dei loro cittadini. 
I sindaci devono invece ritornare a pen-
sare ai loro cittadini, esiste l’associazione 
dei Comuni italiani che si chiama Anci: in 
quella sede i sindaci potrebbero fare sen-
tire la loro voce e soprattutto proporre 
leggi e regolamenti più moderni, diversi 
da quelli che un Parlamento Nazionale 
e tutti i Parlamenti regionali, un nume-
ro immenso di parlamentari, che invece 
produco a mio avviso leggi molto, molto 
lontane dai bisogni degli italiani.   

DISASTRI NATURALI, L’ITALIA SI SBRI-
CIOLA
L’Italia  è un Paese delle emergenze, in cui 
la prevenzione è troppo spesso relegata 
ai margini. Le conseguenze sono i fatti di 
cronaca e la conta dei morti. Da L’Aqui-
la ad Amatrice, da Genova a Livorno. La 
natura colpisce dove le amministrazioni 
sono latitanti, provocando più danni di 
quanti se ne dovrebbero veri�care in uno 
Stato moderno. Colpa di un sistema len-
to e farraginoso, incapace di far fronte ai 
fenomeni naturali, di prendere decisioni, 
anche per via del  microcosmo di com-
petenze che, tema per tema, si è andato 
consolidando, prolungando oltremodo 
i tempi delle decisioni amministrative e 
lasciando i cittadini in balia degli even-
ti. Dopo l’alluvione che ha colpito tante 
città e paesi d’Italia, ci dobbiamo anche 
preoccupare per Cavriago: ci sono dei de-
mani intasati di ri�uti (vedi il Rio), le stra-
de non sono messe tante bene, ci sono 
tombini intasati di terreno e di erba (vedi 
via Ernesto Arduini). Credo che il sinda-
co e la giunta debbono incominciare a 
mettere in sicurezza il paese. Non dob-
biamo cadere anche noi in disgrazia, io 
amo Cavriago.

Tommaso Cavezza
Capogruppo Futuro per Cavriago
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na delegazione 

dei 5 Stelle cavri-

aghesi si è recata 

alla quarta ker-

messe di “Italia 5 

Stelle” tenutasi a 

Rimini tra il 22 ed 

il 24 settembre. 

Vorremmo in questa sede focalizzarci sull’e-

vento che ha preceduto le elezioni in Sicilia 

e quelle nazionali. L’incontro a Rimini non 

ha avuto nulla da invidiare alle precedenti 

edizioni di Roma, Imola e Palermo, quanto a 

partecipazione e organizzazione; anche qui 

abbiamo trovato diversi padiglioni e gazebo 

ospitanti eletti e materiale da tutte le ammi-

nistrazioni 5 stelle di Italia. Diversi sindaci, as-

sessori e consiglieri si sono inoltre dati il cam-

bio sui palchetti appositamente allestiti, per 

illustrare quanto si è fatto nei propri Comuni, 

per quanto riguarda la salvaguardia del terri-

torio, il rilancio delle economie e del turismo 

locali, il taglio degli sprechi, l’eliminazione 

dei con�itti d’interessi, la gestione degli ap-

palti, la razionalizzazione delle spese, e tante 

altre cose. I nostri delegati hanno avuto così 

ulteriore conferma di quante cose non ven-

gano riferite dai telegiornali e dalla stampa, 

quando si tratta delle tante piccole e grandi 

vittorie del Movimento nelle sue espressio-

ni locali. Gli eletti di diversi territori da Nord 

a Sud, hanno riportato di situazioni trovate 

al limite del dissesto �nanziario, Comuni e 

aziende partecipate indebitati da gestioni 

sciagurate di soldi e altri beni pubblici. Gli ar-

gomenti convergevano su alcuni punti focali 

della gestione pubblica, così ci si è chiesti se 

questi non corrispondano ai tasti dolenti di 

molte altre amministrazioni locali, comprese 

quelle a noi più vicine. Si è sentito parlare di 5 

stelle che da 2-3 anni hanno preso in mano le 

redini del proprio Comune, portando la rac-

colta di�erenziata dei ri�uti dal 6-8% al 65-

70% senza alcun aumento delle tari�e, così 

come si è avuta testimonianza su Comuni 

prossimi al dissesto, che una volta sotto la 

gestione oculata dei cosiddetti “grillini ine-

sperti di politica”, sono passati in attivo per 

milioni di euro. Ne sia esempio la Pomezia del 

Sindaco 5 Stelle Fabio Fucci, il cui assessore 

ci ha dato notizia che tra il 2012 e il 2015 si è 

passati da un passivo di -7,5 milioni di euro a 

+15 milioni di euro.

Una cosa molto interessante, emersa duran-

te i vari dibattimenti, è che la tristemente 

famosa espressione “ci dispiace, non ci sono 

i soldi”, tipica di Comuni nelle mani di per-

sone intrallazzate, è spesso una falsità. Molti 

eletti 5 Stelle che hanno potuto prendere 

visione dei conti e delle passate modalità 

di gestione della cosa pubblica, hanno dato 

conferma che i soldi ci sarebbero: bastereb-

be essere onesti nel maneggiare le voci di 

bilancio, nella gestione degli appalti, nella 

formulazione dei contratti del personale diri-

gente, nella selezione del personale interno, 

nell’assegnazione delle consulenze esterne, 

nella gestione dei beni immobili pubblici. 

Queste sono soltanto alcune delle voci di 

cui si è fatta menzione, al �ne di evidenziare 

i punti deboli del sistema, là dove i malinten-

zionati sguazzano attraverso la corruzione, la 

collusione, il clientelismo, il nepotismo, ecc. 

Cavriago 5 stelle ha già fatto molte cose che 

coloro che ci seguono conoscono, ma mol-

tissimo si deve ancora fare, se n’è preso atto, 

soprattutto negli ambiti suggeriti dagli eletti 

5 stelle saliti sul palchetto delle Agorà.

Soltanto verso sera, il grande palco prin-

cipale si è animato per ospitare attivisti di 

maggiore spicco mediatico, come il sindaco 

di Pomezia Fabio Fucci, il sindaco di Torino 

Chiara Appendino ed il sindaco di Roma Vir-

ginia Raggi, i quali si sono divisi il palco per ri-

portarci molti dati positivi riguardanti la loro 

amministrazione, ed erano molti più dati di 

quanti ne possa immaginare il cittadino che 

segue soltanto telegiornali e stampa, i quali 

vogliono l’opinione pubblica focalizzata su 

inezie, distratta e divisa su argomenti di poco 

conto.

Eravamo tantissimi, commossi dalle parole 

di Alessandro Di Battista, in collegamento 

dall’ospedale dove sarebbe diventato padre 

poche ore dopo, ma allo stesso tempo ar-

rabbiati, per tutte le cattiverie che vengono 

riversate quotidianamente sul Movimento, 

ad opera di editorialisti e politici interessati 

soltanto all’abbattimento dell’unica forza 

politica che sarebbe in grado, una volta al 

governo della nazione, di ripulire il sistema 

da poteri corrotti, sporchi quanto potenti. 

Le parole della senatrice Paola Taverna (“non 

voglio lasciare i miei �gli in mano a questa 

gente”), pronunciate dal palco principale il 

giorno successivo, sono state molto dure 

nei confronti dei politici “di professione” e 

soprattutto del potere mediatico, ma pos-

U
siamo oggi come ieri a�ermare che quelle 

parole sono state meritate, poiché non pos-

siamo dimenticare che giornali e telegiorna-

li sono di proprietà di qualcuno, e ricevono 

sovvenzioni statali, e per questo non stanno 

fornendo alla cittadinanza italiana una in-

formazione imparziale. Essi preferiscono da 

sempre tradire il proprio mandato, la propria 

etica, la propria coscienza, allo scopo di tor-

nare alla comoda situazione preesistente al 

Movimento 5 Stelle, epoca in cui in pochi si 

ponevano domande, pochissime erano le 

risposte che uscivano dai palazzi e molta era 

la rabbia per quel senso di impotenza che 

coglieva i cittadini italiani.

Si vorrebbe renderVi tutti partecipi delle 

emozioni che hanno attraversato i presenti 

a Rimini 5 Stelle, le parole scritte non possono 

rendere giustizia al clima che vi si respirava. 

Vorremmo però salutarVi portando la voce 

del nostro concittadino Gianluca Sassi, pre-

sente a Rimini nelle vesti di Consigliere Re-

gionale per l’Emilia Romagna: 

“Ho visto cose che voi cittadini ... Ho visto 

nascere un attivismo disinteressato, i mee-

tup; ho visto la timida esperienza con le liste 

civiche 5 stelle; ho visto la nascita del movi-

mento a Milano, al teatro smeraldo; ho visto 

un sogno trasformarsi in utopia e poi diven-

tare una realtà. Fin dall’inizio sapevo che se 

questa utopia si avesse voluto realizzarla, il 

movimento 5 stelle avrebbe dovuto trasfor-

marsi, adattandosi alle diverse situazioni, e 

diventare sempre più forte. Ieri ho visto un al-

tro cambiamento necessario per crescere: il 

capo politico non è più il cofondatore, questa 

è una nuova tappa fondamentale. Ora Luigi 

Di Maio, uno di noi cittadini, ha assunto que-

sto ruolo e con esso la candidatura a Presi-

dente del Consiglio. In bocca al lupo Luigi, 

sai che potrai contare sul nostro supporto se 

e quando sarà necessario, avanti insieme e 

non si molla”. 

Movimento 5 stelle
cavriago5stelle@gmail.com

DELEGATI CAVRIAGHESI A RIMINI 5 STELLE



onostante i 
ripetuti pro-
clami da parte 
di altrettanti 
rappresentan-
ti del Governo 
che ribadisco-
no che la crisi 

è ormai sorpassata, almeno nella sua 
fase più gravosa, è di poche settima-
ne fa l’annuncio di 79 esuberi presso 
la Landi Renzo – AEB di Corte Tegge. 
Si tratta di numeri pesantissimi per il 
nostro territorio. Vista la gravità del-
la situazione, ci sembrava doveroso 
dedicare lo spazio del nostro gruppo 
consigliare su Paese Nostro per ap-
profondire questa vertenza, in solida-
rietà ai lavoratori e alle lavoratrici che 
potrebbero perdere il posto di lavoro. 
Lo facciamo riportando il testo dell’or-
dine del giorno che abbiamo presen-
tato in consiglio comunale e che verrà 
discusso nel corso della prossima se-
duta.

IL CONSIGLIO COMUNALE DI CA-
VRIAGO

PREMESSO CHE
Il gruppo Landi Renzo è uno degli at-
tori principali nel mercato internazio-
nale delle tecnologie che permettono 
una mobilità più ecologica. La capo-
gruppo – Landi Renzo S.p.a - fondata 
nel 1954 e con sede a Corte Tegge, 
Cavriago, (RE),  progetta, produce e 
commercializza componenti e siste-
mi di alimentazione alternativi per 
autotrazione ed ha due tipologie di 
clientela: le case automobilistiche e 
rivenditori e importatori indipendenti 
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del mercato After market.
Nello stesso settore, il gruppo opera 
anche con i marchi Lovato, AEB ed 
Emmegas. Attraverso la società Safe 
S.p.A, il Gruppo Landi Renzo è attivo 
anche nella realizzazione di stazioni 
di metano per autotrazione (CNG), 
nell’Oil&Gas e nel Biogas. Nel grup-
po Landi a Reggio Emilia è presente 
anche l’azienda Eighteen Sound che 
produce di!usori acustici;

Il bilancio del gruppo Landi per il 
2016 registra un disavanzo di 26 mi-
lioni di euro, inferiori ai 36 milioni di 
rosso del 2015. I ricavi hanno segna-
to una "essione del 10%, scendendo 
a 184 milioni (rispetto ai 275 milioni 
del 2012);

Landi ha già utilizzato i seguenti am-
mortizzatori sociali:
1. Contratto di solidarietà nel 2015 di-
chiarando 98 esuberi (per 128 operai 
e 200 tra impiegati e quadri); nel 2016 
per 87 esuberi (113 operai e 144 tra 
impiegati e quadri).
2. Procedura di mobilità attivata a #ne 
2015 per 70 dipendenti con uscite in-
centivate su base volontaria.
AEB  ha già utilizzato i seguenti am-
mortizzatori sociali:
3. Contratto di solidarietà nel 2015 
dichiarando 37 esuberi (per 50 operai 
e 75 tra impiegati e quadri); nel 2016 
per 33  esuberi (41 operai e 59 tra im-
piegati e quadri).
4. Procedura di mobilità attivata a #ne 
2015 per 19 dipendenti con uscite in-
centivate su base volontaria;
Ad oggi il totale dei dipendenti Landi 
e AEB è 377;

79 LICENZIAMENTI A CORTE TEGGE

N
CONSIDERATO CHE 
Il 13 settembre 2017  il Consiglio di 
Amministrazione di Landi Renzo ha 
approvato il piano strategico quin-
quennale 2018-2022;

Il 19 settembre in un incontro formale 
presso la Con#ndustria, richiesto dal-
le organizzazioni sindacali, l’azienda 
formalizza 79 esuberi a seguito della 
fusione per incorporazione della AEB 
in Landi Renzo;

Il 21 settembre è stato formalizzato 
il documento anticipato il 19 presso 
Con#ndustria, dove si parla di com-
plessi 146 esuberi in Italia (79 solo 
su Reggio Emilia). Il 28 settembre si 
è svolto il secondo incontro presso 
Con#ndustria dove non sono emerse 
novità di rilievo, da qui la decisione di 
utilizzare 8 ore di sciopero (delle 16 
proclamate) per il 29 settembre, con 
presidio davanti all’azienda.

RITENUTO CHE
È nell’interesse dell’intera comunità 
cavriaghese e reggiana evitare il li-
cenziamento di 79 lavoratori in un pe-
riodo in cui i fallimenti di altri grandi 
imprese del nostro territorio hanno 
già portato a una perdita di migliaia 
di posti di lavoro;

L’azienda in oggetto è un attore mol-
to importante in un settore strategico 
come quello dei motori ecologici per 
automobili per il quale si auspica la 
stesura di un piano strategico nazio-
nale orientato al superamento delle 
crisi aziendali senza gravare sui piani 
occupazionali;

ESPRIME
Piena solidarietà e vicinanza ai lavo-
ratori e alle lavoratrici coinvolti dalla 
procedura di licenziamento;

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA
A sostenere la costituzione di un ta-
volo di confronto assieme al Comune 
di Reggio Emilia con l’Assessorato Re-
gionale alle Attività Produttive al #ne 
di risolvere la vertenza allo scopo di 
preservare i 79 posti di lavoro dichia-
rati in esubero dall’azienda.

Liusca Boni e Sara Iotti
Gruppo consigliare

“Cavriago città aperta”




